
 
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

DELIBERAZIONE N. 10/42 DEL 11.2.2009 

————— 

Oggetto: Recepimento degli atti d’intesa Stato/Regioni in materia di accertamenti sanitari di 
assenza di tossicodipendenza o di assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope 
in lavoratori addetti a mansioni che comportano  particolari rischi per la sicurezza, 
l’incolumità e la salute di terzi (CU n. 99 del 30 ottobre 2007 e n. 178 del 18 
settembre 2008). 

L’Assessore dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale riferisce che intende procedere al 

recepimento degli Atti di intesa Stato/Regioni sugli accertamenti sanitari sulla assunzione di 

sostanze stupefacenti da parte di lavoratori (“Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 

giugno 2003, n. 131, in materia di accertamento di assenza di tossicodipendenza”, CU n. 99 del 30 

ottobre 2007; “Procedure per gli accertamenti sanitari di assenza di tossicodipendenza o di 

assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope in lavoratori addetti a mansioni che comportano 

particolari rischi per la sicurezza, l’incolumità e la salute di terzi”, CU n. 178 del 18 settembre 

2008). 

A tale riguardo, l’Assessore ricorda che la dimensione del fenomeno infortunistico e l’esigenza di 

introdurre adeguati strumenti di contrasto hanno dato impulso ad alcune iniziative recentemente 

assunte dal legislatore nazionale e regionale. Le stesse normative indicano nuovi obblighi e 

responsabilità che richiedono il potenziamento dei servizi, l’aggiornamento degli operatori e una 

programmazione che individui specifici obiettivi, da perseguire in tutto il territorio regionale, 

operando in una logica di “sistema” e assicurando il reale coinvolgimento di tutte le Istituzioni 

competenti. In particolare, con la Delib.G.R. n. 60/25 del 5.11.2008, “Programma di interventi sulla 

prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali della Sardegna”, si da attuazione alle 

indicazioni contenute nella normativa nazionale di settore e nella L.R. del 30 maggio 2008, n. 8 

“Interventi urgenti a favore dei familiari delle vittime degli incidenti sul lavoro in Sardegna e per la 

prevenzione degli infortuni sul lavoro”, attraverso il potenziamento dei Servizi Prevenzione e 

Sicurezza negli Ambienti di Lavoro (SPRESAL) delle ASL, la realizzazione di Piani mirati di 

comparto e/o di rischio, la formazione continua degli operatori delle Istituzioni e delle 

organizzazioni, il coordinamento delle attività e dei soggetti del sistema di prevenzione, la 

realizzazione di campagne informative e iniziative di sensibilizzazione. 
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All’interno della problematica sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, gli interventi rivolti alla 

prevenzione dei comportamenti a rischio dovuti all’uso di sostanze stupefacenti acquisiscono una 

importanza crescente a causa dell’aumentata diffusione dell’uso di sostanze psicoattive nella 

popolazione generale. A tale riguardo, gli atti d’intesa 99/2007 e 178/2008, sanciti dalla Conferenza 

Unificata tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, forniscono le 

indicazioni procedurali e di accertamento utili a verificare l’idoneità del lavoratore allo svolgimento 

delle mansioni individuate per il maggior rischio per la sicurezza negli ambienti di lavoro e 

l’incolumità del lavoratore e di terzi. 

La Regione Sardegna, in attuazione degli accordi Stato/Regioni di cui sopra, ha provveduto alla 

elaborazione delle procedure applicative, in modo da consentirne l’attuazione uniforme da parte dei 

competenti servizi delle ASL del territorio della Sardegna, dei medici competenti e degli altri 

soggetti interessati. 

Suddette procedure, “Procedure per gli accertamenti sanitari di assenza di tossicodipendenza o di 

assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope in lavoratori addetti a mansioni che comportano 

particolari rischi per la sicurezza, l’incolumità e la salute di terzi ai sensi delle Intese Stato/Regioni 

del 30 ottobre 2007 e 18 settembre 2008”, sono state elaborate con la partecipazione di esperti e 

operatori coinvolti nella loro applicazione (medici del lavoro, medici competenti, medici legali, 

tossicologi laboratoristi, medici SPRESAL, medici del SerD). Esse sono state, inoltre, discusse con 

gli operatori dei servizi coinvolti nei diversi ambiti di competenza e territoriali della Regione e con le 

parti sociali.  

L’Assessore riferisce che nell’elaborazione delle procedure, allegate alla presente deliberazione 

per farne parte integrante e sostanziale, che in gran parte ricalcano le indicazioni definite con gli 

atti d’Intesa 99/2007 e 178/2008, si è tenuto conto: 

− dell’organizzazione del Sistema Sanitario della Sardegna e dell’articolazione dei servizi 

interessati; 

− della quantità dei lavoratori da sottoporre ad accertamenti di assenza di tossicodipendenza; 

− della necessità di contenere i tempi e i relativi costi a carico dei datori di lavoro; 

− della necessità di effettuare gli accertamenti nel rispetto della dignità della persona e della 

riservatezza; 

− della necessità di proporre procedure ed accertamenti di facile esecuzione, nel rispetto delle 

norme di garanzia del lavoratore, tenuto conto dell’esigenza di tutelare la salute e la sicurezza 

del lavoratore e di terzi. 
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L’Assessore sottolinea, da ultimo, la necessità che gli accertamenti sanitari di assenza di 

tossicodipendenza o di assunzione di sostanze stupefacenti nei lavoratori siano articolati in un 

contesto attuativo attento alla tematica della sicurezza negli ambienti di lavoro, dove le attività 

preventive di sorveglianza e controllo sono associate ed integrate con azioni e attività preventive di 

tipo informativo, formativo ed organizzativo e che prevedono la partecipazione dei diversi soggetti 

interessati (parti sociali, lavoratori, imprenditori, organismi paritetici, rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza, servizi preposti delle ASL). 

La Giunta regionale, sentita la proposta dell’Assessore dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza 

Sociale e costatato che il Direttore Generale delle Politiche Sociali e il Direttore Generale della 

Sanità hanno espresso parere favorevole di legittimità sulle proposte in esame 

DELIBERA 

di approvare le “Procedure per gli accertamenti sanitari di assenza di tossicodipendenza o di 

assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope in lavoratori addetti a mansioni che comportano 

particolari rischi per la sicurezza, l’incolumità e la salute di terzi ai sensi delle Intese Stato/Regioni 

del 30 ottobre 2007 e 18 settembre 2008”, allegate alla presente deliberazione per farne parte 

integrante e sostanziale. 

Il Direttore Generale  Il Vicepresidente 

Fulvio Dettori  Carlo Mannoni 
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